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cessodidefiscalizzazionedi1200eu-
ro l’anno per le famiglie a reddito fis-
so.

Ma il governo finoraha seguito tut-
t’altra strada.Quella che, secondoSu-
sannaCamusso, della segreteria con-
federale Cgil, porterà l’Italia a entra-
re nel 2009 da Cenerentola, perchè
«il governo ha fatto il contrario di ciò
che si doveva fare, a partire dallama-
novra depressiva di giugno, mentre
già i consumidiminuivanoe cresceva
la cassa integrazione». È stata soste-
nuta ladetassazionedegli straordina-
ri «quando invece sarebbero servite
risorse per il lavoro che diminuiva».

Le misure anticrisi «sono inutili» e
«incomplete». L’elencoche faCamus-
so è avvilente: non si cerca una solu-
zione strutturale per sostenere i red-
diti (eperdipiù «la social cardha in sè
dei tratti illiberali, del non rispetto
delladifficoltàdellepersone»), iprov-
vedimenti per il mercato del lavoro e
gli ammortizzatori sociali «sono fi-
nanziati con poche risorse» e «non

danno risposte ai più deboli, cioè i
precari». In una frase: «Mancano una
politica industriale e l’idea di investi-
menti».

AncheEurochambres, l’associazio-
ne delle Camere di Commercio euro-
pee, parla di un 2009 di austerity.
Quanto all’Italia, le stime degli im-
prenditori sono tra le meno fosche
d’Europa (peggio in Germania, Re-
gno Unito, Spagna e Paesi Bassi): il
bilancio tra chi prevede un aumento
delle vendite domestiche e chi si
aspetta una contrazione sale al
+13,1. Fiducia concentrata soprat-
tutto nel centro Italia. Molto più otti-
miste le imprese dei servizi rispetto a
quelle del manifatturiero.

Del resto, undato che sadi speran-
za: nonostante l’ultimo trimestre in
rosso, il made in Italy ha resistito e
chiude il 2008 con una crescita del
4%. Preservata la quota del 3,6%,
l’Italia si conferma settimo paese
esportatoreesesto investitorealmon-
do con un importo di oltre 90 miliar-
di di dollari. Perlomeno, così dice
unostudiodelministerodelloSvilup-
po economico. ❖

Passata la festa, svanita l’illusione: il
Natale con la sua lunga tradizione
di consumi sfrenati non è bastato a
risollevare le sorti dell’economia
mondiale in piena recessione, nem-
meno provvisoriamente.

Il periodo più ricco dell’anno,
quello compreso tra il primonovem-
bre e il 24 dicembre, ha portato ne-
gli StatiUniti un crollo delle vendite
al dettaglio tra il 5,5% e l’8% rispet-
toal2007. I commerciantiproveran-
noa frenare la caduta con ribassi re-
cord - ieri i più importanti negozi di

New York hanno aperto alle prime
luci dell’alba con prezzi scontati fi-
no al 75% - ma gli economisti frena-
no ogni speranza: il quarto trime-
stre 2008 segnerà un ulteriore dete-
rioramento dei fondamentali Usa.

Stesso scenario inGranBretagna,
dove si attende il fallimento di alcu-
ne grandi catene commerciali: sono
finiti in amministrazione controlla-
ta ilmusic-storeZavvi con 3mila ad-
detti, la rivenditadi thee caffèWhit-
tard, il gruppod’abbigliamentoOffi-
cers Club, mentre l’ultra centenario
magazzinoWoolworths(oltre27mi-
la dipendenti) rischia di chiudere a
gennaio. I saldi fino al 90% che da
ieri hanno richiamato migliaia di
persone in Oxford Street, la centra-
lissima via dello shopping londine-
se, confermanounasituazionedi cri-
si senza precedenti.

All’indomani del crollo delle bor-
se,moltihannoguardato conottimi-
smo all’Europa orientale, ma a po-
chimesidi distanzaanchequell’illu-
sione è crollata. Ieri la banca centra-
le di Mosca ha svalutato il rublo per
l’undicesima volta da metà novem-
bre (adesso servono 41 monete rus-

se per un euro) e si moltiplicano le
vocidi un imminentepassaggioal-
la fluttuazione libera, che potreb-
bescattarequando il saldodellabi-
lancia commerciale passerà in ne-
gativo (complici i bassi prezzi del
petrolio, prima voce nell’export
russo, il segno meno è atteso nel
primo trimestre 2009). Non solo:
l’Ucrainaèsulbaratrodel fallimen-
to, l’Ungheria si èaffidataaunpre-
stito da 15,7 miliardi di dollari del
Fmi, i Paesi baltici vedrannocrolla-
re il proprio Pil (la Lettonia di
10-13 punti percentuali, la Litua-
nia di 5 e l’Estonia di 6-7).

Nemmeno l’estremo Oriente si
salva dal declino. Il Giappone ha
registrato un crollo record della
produzione industriale, scesaano-
vembre dell’8,1% rispetto al mese
precedente (il più grande calo mai
registrato nel Sol Levante dal
1953) e, secondo le stime del go-
verno di Tokyo, il mese di dicem-
bre segnerà un nuovo meno 8%.

IntantoPechino si apprestaava-
rareunpacchettodi aiutimirati so-
prattutto a rilanciare i consumi in-
terni in modo da controbilanciare
la frenata delle esportazioni. Nei
primi undici mesi del 2008, ad
esempio, l’utile netto delle società
cinesi è cresciuto del 4,9% contro
il 36,7% del 2007.❖

ATTESE

PER SAPERNE DI PIÙ

Hanno occupato l'azienda i cir-
ca150lavoratoridella«Boats»diTermi-
ni Imerese. Gli operai protestano per il
mancato pagamento degli stipendi di
novembre, che doveva avvenire a me-
tàdicembreeche,secondounasucces-
siva intesa, dovevano essere versati il
23. Anche le tredicesime non sono sta-
te ancora pagate, mentre si teme pure
per le buste paga di dicembre. Così i di-
pendenti hanno passato la vigilia notte
in cantiere, in attesa di una risposta.

Isindacatiavevanoanchemessosul
tavolo la disponibilità a una liquidazio-
ne delle tredicesime in più rate, ma an-
che questo non è servito a sbloccare la
vertenza. La vicenda è stata definita
«dolorosa» dal segretario della Fiom,
Roberto Mastrosimone.
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Niente stipendio
A Termini occupata
fabbrica di yacht

IL LINK

L’arcivescovodiMilano,Dioni-
gi Tettamanzi, ha scelto la notte di
Natale per annunciare la costituzio-
nediunFondodiunmilionedi euro
per sostenere le persone che hanno
perso il lavoro in seguito alla crisi
economica. Nella sua omelia alla
Messa di Natale in Duomo, il cardi-
nale si è soffermato sulla crisi finan-
ziaria: «non ha ancora manifestato
pienamente i suoi effetti destabiliz-
zanti -hadetto - soprattutto lepreoc-
cupanti ricadute sulla società e sulle
famiglie». Il cardinale ha osservato
che«apparegià con sufficiente chia-
rezza come l’origine dei mali stia a
monte dell’economia»: infatti, si è
chiesto, «può dirsi etica un’econo-
mia che nonmette al centro l’uomo,
ma il profitto da perseguire ad ogni
costo?».Occorre agire, ha concluso,
e «l’azione ora deve privilegiare chi
nei prossimimesi perderà il lavoro e
non sarà più in grado di mantenere
dignitosamente sè e la propria fami-
glia». Per questo, attingendo alle ri-
sorsedell’8 permille, ha annunciato
la costituzione del Fondo.

Positivi sono stati i primi com-
menti dei rappresentanti dei lavora-
tori. Il segretario generale della Cisl
diMilano,FulvioGiacomassi, hasot-
tilineato che, secondo un’indagine
dell’organizzazione, «solo il 7,7%
dei milanesi prevede di migliorare
la propria situazione economica nel
2009» e ha definito l’iniziativa an-
nunciata dal cardinale «un ulteriore
segnale dell’attenzione della chiesa
milanese e del suo arcivescovo ver-
so chi si trova in difficoltà».

«La crisi impone a tutti di rivede-
re le priorità e le scelte di spesa - ha
commentato a sua volta il presiden-
te della Provincia di Milano, Filippo
Penati - L’ha fatto la Diocesi di Mila-
no e l’ha fatto anche la Provincia,
stanziando 25 milioni di euro. Gli
obiettivi sono identici a quelli an-
nunciati dal cardinale Tettamanzi:
sostenere famiglia e lavoro».❖

IL CASO

Secondo le associazioni dei con-
sumatori il prossimo anno la cri-
si determinerà, con l’aumento
della disoccupazione, una cadu-
ta media del potere d’acquisto
di quasi 500 euro.

P

Il dicembre nero è globale
In Giappone crolla
la produzione industriale
La recessione è sempre più globa-
le: negli Usa diminuiscono i con-
sumi natalizi, nel Regno Unito ri-
schiano di chiudere grandi cate-
ne commerciali, Mosca svaluta il
rublo e la Cina prepara una pia-
no di sostegno ai consumi.

MILANO

«Occorre agire»
Tettamanzi vara
un fondo a favore
dei disoccupati

Flessione fino all’8%
negli Usa e catene a
rischio nel Regno Unito

PARLANDO
DI...
Prezzo
del petrolio

Causa recessione si conferma debole il prezzo del petrolio. Ieri al mercato di New
York il barile ha aperto in rialzo dell'1,6%, a 35,91 dollari dopo aver toccato in preapertura
quota 36,36 dollari (1,01 dollari in più rispetto alla chiusura di mercoledì). Un anno fa di
questi tempi il greggio si preparava ad infrangere quota 100 dollari.
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